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46. cuore amabile

47. cuore salesiano

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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Le ALtre Schede SuLL’Argomento

PROPOSITO: 

O Gesù,
infondimi dunque il tuo
santo amore, che mi
spinga ad una fedeltà sempre maggiore
e ad uno zelo vivo ed operoso.
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vanità del mondo e dei beni terreni, sulla
preziosità dei beni spirituali, sì che tutte si
sentano portate ad amare Dio e molte anche

ad abbandonar tutto per servirlo più da vicino.

pietà eucaristica e mariana. e le spinge incessante-
mente alle fonti della grazia, fondando tutto il suo metodo educativo,
sull'esempio di san Giovanni Bosco, sulla pietà eucaristica e mariana.

inoltre, come afferma Pio Xii nell'omelia della canonizzazione, 

«desiderando ardentemente propagare il nome cristiano, an-

che nelle regioni lontane, non ancora illuminate dalla luce del Van-

gelo, manda le sue figlie, affinché siano di aiuto ai missionari, so-

prattutto nell'educazione delle fanciulle e delle donne».

«E in tante cure e molteplici intraprese – continua Pio Xii –

...non perde mai nulla di quella serena e amabile calma, che sem-

brava dote innata del suo animo. Ma non era del tutto innata,

bensì infusa dal cielo, alimentata dalla

grazia soprannaturale, confermata e ir-

robustita dall'ardente amore verso Dio

e verso il prossimo. 

Era strettamente e continuamente

unita col divino Redentore, essendo per

lei somma gioia parlargli familiarmente

e amarlo intensamente. E da questa fer-

vida carità si sprigionava una forza irre-

sistibile, per cui diveniva facile vincere

e superare ogni difficoltà» (omelia del 24

giugno 1951).

formare gesù nel cuore del
fanciullo. confessa Don Bosco: 

«Ho combattuto tutta la vita contro

la perversa educazione, imbevuta di massime e sentenze pagane,

impartita con metodo pagano, che guasta la mente e il cuore

della gioventù; fu sempre il mio ideale formarla su basi schietta-

mente cristiane» (XVii, 442).

L'educatore cristiano ha come ultimo scopo e supremo ideale: formare
Gesù nel cuore del fanciullo, ossia formarlo alla vita cristiana, arric-
chendone la mente con la scienza divina e umana e il cuore con le
virtù naturali e soprannaturali. a questo tendono tutte le sue fatiche,
interamente consacrate al bene dei suoi educandi.

una continua donazione a gesù. in questa suprema e
continua donazione a Gesù, visto, amato e servito nelle anime giovanili,
pupilla dei suoi occhi, si riassume tutta la vita di santa maria mazza-
rello.
non vi è paternità né maternità dello
spirito, in senso vero e pieno, se chi ne
è investito non diventa un'ostia di carità
per saziare la fame dei suoi figli.
L'opera educativa della pia madre mira
a formare giovani cristiane, pronte ad
assumere nella famiglia le gravi respon-
sabilità della sposa e della mamma, ma
non perde mai di vista le vocazioni reli-
giose. 

preziosità dei beni spiri-
tuali e vanità del mondo.
senza tediare le alunne, sa dire, a
tempo e luogo, la parola efficace sulla
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da: DomeniCo Bertetto, Spiritualità Salesiana

editrice LAS - Libreria Ateneo Salesiano

LA SUA PArOLA:  Quando il cuore trova la carità in casa tra le sorelle e le superiore,
non cerca altro.  (in UnA bUOnA nOtte cOSì PArLò)
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